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MILANO

L’agricoltura lombarda scom-
mette sul ricambio generaziona-
le per assicurare un futuro alle
campagne e accelerarne l’inno-
vazione. La Regione stanzia
3,94 milioni di euro per sostene-
re la nascita e l’avvio di 91 nuo-
ve imprese agricole guidate da
giovani. L’operazione fa parte
del piano di aiuti europei per il
periodo 2023-2027. Obiettivo,
modernizzare il settore. Si pun-
ta a inserire nuove forze in un
comparto strategico che oggi ri-
chiede competenze digitali, tec-
nologiche e manageriali.
«Ogni ragazzo che investe nel-
la terra rappresenta una straor-
dinaria opportunità per il territo-
rio - spiega Alessandro Bedu-
schi, assessore regionale
all’Agricoltura -. Il nostro compi-
to è offrire strumenti concreti
che permettano di trasformare
l’entusiasmo in aziende solide e
competitive, capaci di valorizza-
re la tradizione e di guardare
avanti». Le risorse stanziate per
i nuovi bandi prevedono un con-
tributo a fondo perduto differen-
ziato per sostenere realtà diver-
se: un premio di 50mila euro

per chi apre attività nelle aree
svantaggiate di montagna, do-
ve fare impresa è più difficile, e
di 40mila per quelle di pianura
e collina. La mappa dei finanzia-
menti vede in testa Mantova
con 880mila euro a disposizio-
ne e Brescia con 850mila, stori-
ci motori dell’agroalimentare
lombardo. Seguono Bergamo
(330.000 euro), Pavia e Son-
drio (300mila ciascuna), Milano
e Cremona (280.000), Varese
(270.000), Lecco (240.000),
Como (130.000), per chiudere
con Lodi e Monza e Brianza con
40mila euro a testa.
«Senza passaggio di testimone
non ci possono essere né com-
petitività, né sicurezza alimenta-
re - sottolinea Beduschi - . Soste-
niamo chi produce eccellenze e
tutela l’ambiente».  Bar.Cal.
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La Lombardia è un hub di innova-
zione nel comparto dei dispositi-
vi medici, guidando il settore a li-
vello nazionale e affermandosi
tra i poli di eccellenza in Europa.
«Possiamo contare su competen-
ze cliniche di eccellenza e distret-
ti industriali che rappresentano
un patrimonio strategico per il
Paese», sottolinea Paola Pirotta,
presidente di Assobiomedicali in
Confindustria oltre che ammini-
stratrice delegata e Cfo Italia,
nonché senior finance director
per Iberia e Francia di Medtronic,
azienda leader nelle tecnologie,
nei servizi e nelle soluzioni per la
salute.
Qual è il ruolo dell’Italia nelle
tecnologie medicali?
«L’Italia è uno dei Paesi europei
più avanzati nel settore delle tec-
nologie medicali. E per Medtro-
nic, è un mercato chiave».
Oggi cosa vuol dire parlare di
innovazione tecnologica nella
medicina e nella cura delle per-
sone?
«Oggi innovazione significa an-
dare oltre il dispositivo medico.
Essere una Healthcare Technolo-
gy Company significa integrare
dispositivi medici, AI, dati, roboti-
ca e servizi per accompagnare il
paziente lungo tutto il percorso
di cura. Il valore delle tecnologie
risiede nella loro capacità di mi-
gliorare gli esiti clinici, rendere le
cure sempre più personalizzate e
contribuire a un sistema sanita-
rio più efficace, sostenibile e vici-
no ai bisogni delle persone. Pen-
siamo alla possibilità di monitora-
re a distanza un paziente croni-
co, di supportare il medico
nell’analisi di grandi quantità di
dati clinici o di eseguire procedu-
re sempre meno invasive. L’inno-
vazione tecnologica non sostitui-

sce la relazione tra medico e pa-
ziente: la rafforza, consentendo
cure più personalizzate, migliori
esiti clinici e una gestione più effi-
ciente delle risorse sanitarie».
Il sistema sanitario è in grado
di adeguarsi a questo nuovo
‘linguaggio’ di diagnosi e cura?

«Ha tutte le competenze per af-
frontare l’evoluzione in corso.
Oggi la sfida non è solo introdur-
re nuove tecnologie, quanto
creare le condizioni necessarie
perché possano esprimere tutto
il loro valore. Questo significa in-
vestire in digitalizzazione, orga-

nizzazione dei percorsi di cura e
nuovi modelli di valutazione che
considerino gli esiti per i pazienti
e l’impatto sul sistema nel suo
complesso. Solo così l’innovazio-
ne può diventare un vero motore
di qualità, equità e sostenibilità
della sanità».

La tecnologia rende una sanità
più accessibile a tutti? I costi
dell’innovazione possono esse-
re assorbiti dal sistema per ave-
re una sanità più democratica?
«La tecnologia può rendere la sa-
nità più accessibile, a condizione
che venga adottata con una visio-
ne di lungo periodo. Si tende a
guardare al costo iniziale dell’in-
novazione, ma la vera domanda
è quale valore generi nel tempo:
migliori esiti clinici, minori com-
plicanze, meno ricoveri evitabili
e una maggiore qualità di vita
per i pazienti. Indipendentemen-
te da dove vivono».
Sul fronte dei rapporti commer-
ciali, la situazione internaziona-
le complessa ha influenzato la
produzione, l’export e la ricer-
ca?
«Per aziende globali come Med-
tronic diventa ancora più impor-
tante costruire filiere resilienti, in-
vestire nella capacità produttiva
e continuare a sostenere la ricer-
ca e lo sviluppo. I nostri investi-
menti a livello globale in R&S am-
montano a 2,9 miliardi di dollari e
possiamo contare su oltre 41mila
brevetti attivi nel mondo e 180
studi clinici. È questo impegno
continuo che ci permette di con-
tinuare a innovare anche in un
contesto internazionale comples-
so».
Di cosa ha bisogno, dal Gover-
no, una realtà come Medtronic
per crescere?
«Una delle esigenze più concrete
è assicurare continuità ammini-
strativa alle politiche di incentivo
all’innovazione. È un passaggio
essenziale per mettere gli attori
del sistema nelle condizioni di in-
novare, abbattere i costi di acces-
so alle tecnologie e stimolare in-
vestimenti in modelli che sappia-
no valorizzare in misura crescen-
te il contributo economico del
MedTech».
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I risultati di gestione di
Bcc Lodi si traducono in
un beneficio economico
diretto per i dipendenti.
Nella busta paga di giugno
è stato riconosciuto il
premio previsto dal
sistema incentivante
introdotto nel dicembre
2024 e collegato all’utile
d’esercizio 2025,
approvato dall’assemblea
dei soci a maggio.
L’importo medio erogato è
stato di 3.642 euro per i
quadri e di 1.648 euro per
il personale dell’area
professionale. I dati
evidenziano anche una
sostanziale parità di
trattamento tra uomini e
donne: tra i quadri il
premio medio è stato di
3.694 euro per gli uomini
e 3.367 euro per le donne,
mentre nelle aree
professionali le lavoratrici
hanno percepito in media
1.652 euro contro i 1.642
dei colleghi uomini. Il
sistema incentivante
prevede che il premio sia
determinato per metà dai
risultati complessivi della
banca e per metà dalle
performance individuali.
 P.A.

Medtronic, la cura del progresso
«IA e robot per una sanità migliore»
L’ad Paola Pirotta: «Milano e l’Italia hub di eccellenza. La tecnologia fa bene anche al bilancio del sistema»

Giovani in agricoltura
Dalla Regione 4 milioni
Lombardia, contributi per il ricambio generazionale

Paola Pirotta, ad di Medtronic Italia

LODI

Bcc, utili condivisi
Premio ai dipendenti

Alessandro Beduschi, assessore

L’industria dei dispositivi medici 
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Il 94% sono piccole 
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il 40% del totale nazionale
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«È prioritario
assicurare continuità
amministrativa
alle politiche
di incentivo
all’innovazione»


